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preliminare. 



JtL stese cognizioni nello scibile od arte 
che si p7X)Jessa^ e sana ed irreprensibile 
condotta formano a sano prensare l* es- 
senziale arnese di chi ama progredire c(>a 
successo nell’ esercizio dclló sue funzioni. 
Dello enunciato il Medico più di tuiti ne 
dehbe esser pedissequo ^ h'gio egli de' giu-» 
dizj del pubblico in ogni suo oprare nau~- 
frugherebbe spesso senza risorsa se di 
cognizioni o di condotta mancasse . Nel^ 
la deficienza delle prime non si rende ch& 
omicida ed indegno della sacra divisa di 
ministro della natura^ malveduto e vili» 
peso diviene non possedendo la seconda . 

Noi persuasi della importanza di un 
trattato che istruisca su la condotta da 
tenersi nell* esercizio salutare , e penetrati 
che più di tutto gli alunni che vanno 
ad iniziarsi ne abbisognano , nel projfo» 
nimento di fornirne alla nostra scuola 
una istiluaùone ci abbiam fatto premura 
ormarne un ' saggio su gli andamenti di 




N 


Digitieed by Google 



V 


/ 


I, . .• 

quanto la ragione e la sperienza del seco-' 
li ha saputo dettare alV uopo . 

Sarà fortuna la nostra se avendo cer- 
cato di travagliare a prò degli alunni ne 
avretn per poco migliorata la condizione % 
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Definizione , oggetto , vantaggi^ e piano* 

dell’opera . 

* • 

r. Intendiamo per procedura medicai 
quella parte di scibile che versa su la con- 
dotta che dee seguirsi da ogni medico nel- 
1' esercizio delle sue finizioni . 

-L’enunciato sapere è stato sempre ri- 
guardato come la guida per la politica che 
tener si dehbe nell’ esercizio, della scienza 
salutare . Noi poco soddisfatti delle .varie 
neologie usate per esprimerlo abbiamo adot- 
tato' 1’ enunciata valevole , se mal non ci 
avvisiamo y ad espris^er la cosa in tutta In 
sua estensione. 

a. Il semplice annunzio vale la dimo- 
strazion dell’ oggetto, ella è sacra a dar 
norma come ben condursi ogni medico* 
esercffÀo delle sue funzioni ( n. prec. ). 

IvV^taggi che of&e non interessano 
meno di que* del resto dello scibile salutare 
^ jprelim. ) ». .Un medico esperto quanto si 
voglia neUn sua .scienza >se non possederà huo* 
U9, condoUiH avrà a fare un bel nulla , il suo^ 
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sapere sarà vilipeso ed odiato , ed ognuno 
si guarderà trattarci per non restarne compro- 
messo . L’ opera enunciata nclF adempiere il 
suo voto ( n. 3 . ) offre sicura guida onde 
mai contrariare i sacri voli della scienza e 
mai restar discapitato nella pubblica opinione, 
addita il sentiero da seguirsi, e porge ‘sicu- 
ra fiaccola ed Arianneo filo onde ben pro- 
gredire ne’ laberinti ne’ quali si può cadere . 

4. Affinchè il presente trattato riuscir 
possa di facile intelligenza , e nel temp<;> 
stesso di vantaggiosa istruzione siam partiti 
dal consultare i dogmi che da’ Nestori dell’ 
arte in varie epoche si son saputi dettare 
all’ uopo , abbiamo in seguito gittato un col- 
po di occhio allo stato dello scibile ed. al 
gusto de’ giorni presenti , in ultimo a fio di 
potere meglio applicare al fatto quanto la 
ragione ha saputo derivare dalla sperienza 
de’ secoli siam passati a considerare il me- 
dico in tutte le circostanze nelle quali di 
norma abbisogna nell’esercizio delle sue fun- 
zioni . È da tale indagine che sotto tre 
punti generali di vedutaf abbiam credu- 
to jK)ter riunire ciò che può dirsi sul suo 
conto J.® considerandolo 'coqie individuo a 
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se , IL** in rapporto cogli altri III.® colla 
scienza e seguaci di essa . 

Analoganaente all’enunciato in tre sezi»> 
ni ahbiam divisi i materiali dell’ opera . Nel- 
l’una abbiam cercato dire della condotta che 
ogni buon medico tener debbe con se stes- 
so , nella seconda di quella cogli altri , nel- 
la terza di quella colla sienza e seguaci di 
essa . Abbiam divisa poi ciascuna delle men- 
tovate sezioni in articoli e capitoli a secon- 
da de’ diversi oggetti che particolarmente in 
esse si son dovuti considerare . 

L’ opera in dettaglio non offre che uu 
saggio , in essa quindi vi vanno espressi ap- 
pena i ruderi della cosa . 
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s E z I O N E I. 

>» » 

Avvisi àl medico per ben guidar se stesso 

A R T I C O L O I, . ' ■ 

Guida per la morale del medico . 

j , 

Capitolo I. ■ . > ^ 

Modale del Medico , 

1 . Intima persuasione , e credenza nei 
supremo Ente ^ e per esso, e per* la sua 
sacrosanta Religione venerazione , amore , o 
rispettò , è quanto in pochi detti si può ri- 
cordare su la condotta che Sacra aver deb- 
bo ogni medico verso -la Divinità e la Re- 
ligione . 

§. a. La scienza de* doveri , e quella dc^ 
dritti è naestieri che con la . Religione for- 
mino la morale del^ medico , ' 

%. 3. Tutte le sdenze ed opre che han- 
no qualche lezzo ài* superstizione ^ o posso- 
no contrariare t* espresso ne* precedenti pa^ 
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ragrafi , come la magia , la gaba-ta , 1’ alchi- 
mia , una parte dell’ astrologia , e tutto cic> 
che ha di sopraumano senza che vi abbia 
luogo un miracolo dell’ Autor della natura 
fanno un mal sentire se n’ è tinto . 

4 * Se nel medico non si rimarche- 
ranjao alte virtù mai potranno sperarsi de* 
felici successi , in vece diverrà l’ oggetto 
della comune indignazione e disprezzo . 

5. La Filosofia capo-filo di ogni 
umano sapere è mestieri sia posseduta in tut- 
ta r estension della frase , poiché ella h da 
tanto da poter rendere il medico al dir di 
Ippocrate simile alla Divinità ( medicus 
énim philosophus est Deo fiequalis ) . 

. §. 6 . La Onestà è uno altro era-attere 
di non meno interesse dello enuncialo . Il 
medico «uesto è reputato più del dotto, poi- 
ché nelle mani del .medesimo veruno ha 
difficoltà di aflidar la sua vita , il suo onore , 
i suoi beni . / 

7 . li amor della giustizia e della 
verità ispirano venerazione e rispetto , mal 
si soffrono nella persona del medico le par- 
zialità , la menzogna , Timpostura, il raggiro. 
Perciò non istà bene cercare ove non vi è 
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pretCBslotie , volere oltra il giusto atte- 
stare il falso , promettere dove non vi e da 
sperare , immaginare un male che mai ha 
avuto luogo , parlare di cure mai fatte etc. etc. 

8. Qualora si tratta di salvare la vi- 
ta j r onore , ed i beni di qualche individuo 
senza lesione di altri è prudenza covrire le 
mancanze ed usare a prò , poiché se da tm 
lato si sarà mancato ad un dovere che ri- 
guarda il proprio individuo , dall’allro si avrà 
adempito a salvare un de’ dritti primarj di im 
suo simile (.la vita, l’ onore ,, i beni ) moH 
to jHÙ del proprio eh’ è secondario . ‘ 

g. Segue, dallo esposto che la ’ ' 

denta pel medico è una virtù indispensabi- 
le e necessaria , di fatti giova pel suo caratte- 
re or fingere or dire la verità , " or parlare 
or tacere , or cercare un incontro or fuggir- 
lo , or metter pace e nascondere i difetti 
ftltrui , or giudicarli in faccia ai Magistrati , 
ora essere attivo or no etc. etc. Gli anti- 

ì 

chi Egizj ed i Greci conoscendo necessaria 
nella persona del medico la prudenza conse^ 
orarono ad Esculapio , che adorarono, qual- 
Beità medica, i serpenti come animali sim- 
Loleggianti tale virtù. ^ . . 
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%.■ 10 . Se il mèdico {dia prudenza aC* 
coppierà la segretezza avrà colpito al segno i 
Senza tale' viitù sarà sempre nulla » poiché 
dessa è il Santuario della buona condotta^ 
Quindi mai si palesino le alitili sofferenze , 
tf più di tutto se sono» delle tali che fanno 
mài sentire , od arrecano disgusto. Vale In 
stèsso sul conto 'di certi affari di famiglia , in, 
.mezzo ai quali • talvolta vi si può essere. La 
legge del segreto è da serbarsi ftncorver- 
so gli amici ^ diceva il Cardinal Mazzarini , 
poiché suole avvenire che 1’ amico - inimica 
divenga , e 1’ affare da segreto passa ad esse» 
pubblico . 

II. Giova ancora usar segretezza ne* 
proprj affari poco favorevoli e nelle disgra- 
zie poiché vi può essere del malinteso da 
cagionare discredito. Si apprezza più la com* 
modità e là sorte che la virtù , le prime paf 
«he diano splendore a que^ ultima ed al 
contrario ne perda nella miseria ed avversità. 
Quando §i ha la sventura d' inciamparvi , il 
miglior partito è di. covrir tìitto con denso 
ed impenetrabil velo, o pure segre tam^ lai 
far capo di qualche buono amico . » j 

la. Alla prudenza e segretezza con** 
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yietie actoppiarvì una certa dnciliià ed af- 
Jabilità da esser accessibile a tutti , la super» 
bia , r alterigia , l’ ostinatezza , la caparbie- 
tà 6 ’l troppo risentimento nelle minime co- 
se mal cdizano coll’ùomo educato e filosofo , a» 
danno ad intendere che un amor proprio ed 
una ignoranza ne stabiliscono il carattere. Chi 
non ignora i suoi doveri sa fingere ed aver pru- 
denza y e chi conosce sesteirao non reputa viltà 
ricevere buon gradò gli atverlimenli altrui. 
Ciò da una parte , altronde se à serberà un 
carattere aspro e severo, 'Hiaà si sapranno Ic 
particolarità, che possono aver luogo nel^ 
malattie , mai le voglie degl' infermi , mai 
le trasgressioni e debolezze altrui , attesa la 
suggezione che s' impone. AI contrario se si 
userà coh' tutti il Intie' della umanità^ che 
Shakespeare tanto raccomandava , si avranno 
ben eeiisultati i proprj affari , e si avrà ser- 
bato un procedere (tòalogo - al portamento 
dell'uomo educato e filantropo . '■ 

i3. Facendosi di esse uso ) 

si tenga sempre presente la dignità' e ’ì me^ 
dico contegno . L' affabilità e la sensibilità 
• è mestieri che abbiano i loa limiti, 
eccedono si cade nel disprezzo'. F^rciò va 
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mal fatto P esser molto cerimonioso da sem» 
Lrare un cortigiano un cfleminato un mol-» 
le , piangere ai duoli altrui etc. etC. 

14. La pusillaiiitnità nelP esercizio 

salutare non è del carattere medico , fa d’uopo 
avere una fermezza da essere imperturba- 
bile in mezzo ad ogni evento felice o no 
che possa aver luogo : tal’ è il destino di 
chi *s’ imbatte a fare col pubblico ! ' 

1 5 . Il medico satirico ed invidioso 
va presto ad essere da tutti odiato e fuggito . 
Quando sarà conosciuto tale , ognuno ne guar- 
derà il trattamento e P introduzione in pro- 
pria casa . Altronde chi avrà la disgrazia 
di non emendarsi avrà un’ avoltojo che sem- 
pre rode e mai dà ricetto . 

16. L ’ avarizia è un vizio non me- 
no riprovabile degli enunciati . Qualunque 
patto anteriore alla cura di una malattia , 

' cercare o prender cose che vengono in ve- 
duta , improntarne altre senza restituirle , o 
farsene vedere avido e bisognoso , soii cose 
che disdecorano non solamente la perswia, 
ma ancora la scienza , la quale è mestieri che 
porli P impronta della liberalità . 

§. 17. L* e do vrebb’ essere abiu- 
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rata da chi ama la quiete e gli ozj letterarj^ 
è vero eh’ ella unita alla prudenza è l’ unica 
molla per le grandi imprese , ma smodera- 
ta tien r animo in continuo bisbiglio , fa 
sempre nascere nuovi désiderj che una vol- 
ta ottenuti mai soddisfano , inebria la ragio- 
ne e fa giugner T uomo a non costar più 
del suo oprare , crescono poi centuplicatamen- 
te 1’ enunciate ragioni se riguarda affari non 
medici come sarebbero cariche , negozj , af- 
fari di stato etc . Tali occupazioni oltra al 
dare ad intendere essersi un faccendiere e 
disoccupato ne’ propri uffizj , coraprometton® 
talvolta senza risorsa . 

i8. E necessario star sempre in i- 
stato da potere far uso di buon senso e di ' 
retta ragione , poiché in ogni istante si può 
esser nella circostanza di poter prestare l’o- 
pera propria , quindi vale J’ esser sobrio e 
temperante . 

%. 19. In ultimo se prima di dedicarsi- 
alle sacre funzioni di medicò non si scende- ' 
rà a consultare intrmo sentimento y il prò- 
. prio genio , e la propizia possa onde ve- ' 
dere se si sia nel caso di poter adempiere 
a- quanto fa d^ uopo y si avrà a fare un bel* 

3 ' 
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nulla , poiché allora ra a mancare il capo* 
filo da cui tutto il resto deriva . 

C A ?. II. 

Istruzione del Medico., x 

20. Una buoua istituzione tanto negli 
studj di belle lettere* c filosofia , quanto .* in 
quei che riguardano la propria scienza , ol* 
tra al rendere il medico colto lo fan reputa- 
re dottrinato e mollo valente . Sarà oggetto 
di altra opera dettagliare quanto conviene su 
r enunciato . 

, ‘ ai. Se la mentovata istruzione si 

riceverà da buoni maestri , il vantaggio sarà 
doppio , poiché prescindendo dalle buone dot- 
trine che da' medesimi si riceveranno , sen- 
za molto infado si acquisterà fama e fortu- 
na : diceva Macoppe , la di costoro gloria 
fama fortuna sapere e buone qualità si cre- 
dono trasfuse ne' discepoli . 

aa. Cresce la reputazione in ragio- 
ne della cospicuità del luogo nel quale à 
é ricevuta la istruzione. Questo quanto é più 
, famigerato tanto è migliore , poiché si opina 
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che se il medico di persona non va a stu- 
diare in certe scuole alcune parti della sua 
scienza , non può sapere , nè meritare stima ; 
di piu essendosi lontano dagli occhi deUa 
patria non si possono cosi volentieri rimar- 
care i nei di condotta od altro che può 
aver luogo . È da atvertirsi però che se si 
sarà stato in estera nazione prima di passare 
all'ésercizio in qualche sito patrio , è prudenza 
passarla qualche anno nella propria capitale , 
onde ovviare ai pregiudizi taluni i quali 
vogliono che si conosca ancora la maniera 
di curare del patrio cielo . 

a3. Se taluno si credesse da tanto 
da potere apprendere da se e senza maestri la 
scienza medica , mai farà il medico con re- 
putazione e successo , e rimarrà sempre nel*» 
la ignoranza di certe cose che non si pos- 
sono apprendere che sentendo , vedendo , 
toccando . Il buon medico abbisogna di ot- 
timi maestri per poterlo divenire .• . 

Per quanto siano necessari i maè- 
stri e per quanto venerazione e risjìetto con- 
viene che vi si abbia , altrettanto è mestieri 
esser guardingo a non riposare su i loro detti , 
qualora non abbimo la impronta dei vero . 


<_ 
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Se 1* autorità nelle altre scienxe può valere , 
in medicina se non parte da genuini fatti 
sarà sorgente di errori, di discapito all^egra 
umanità ed alla propria reputazione . ^ Con 
ciò però non si garantisce uno scetticismo 
assoluto , si ha solo in mente di prevenire t 
giovani a non esser molto creduli ad i sem- 
•plici annunzj delle cose . \. 

a5. Per ovviare a quanto si è espres- 
so nel precedente paragrafo è buono che il 
giovine medico possegga una sufficiente do- 
se di criterio e di buon senso , altrimente 
cadrà volentieri in mille errori . 

a6. Oltra il sano criterio ^ il buon 
senso vi bisogna una estesa cognizione di 
Mondo , poichò avendo a fare con perso- 
ne ben diverse nel 6sico , nella morale , 
' nella condizione , nel costume , nella nazione 
etc. , mai potrà con successo soddisfar tutti , 
se ne ignorerà i singoli andamenti . 

O.J. Nello studio ed esercizio della 
'medicina qualunque applicazione di diversa 
Datura dà a credere una impossibilità a po- 
tervi approfondire , ed un carattere di fac- 
cendiere , disoccupalo ed ambizioso( ^.*7- )* 
aS. È riproTabile egualmente mostrar 
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predilezione per un sol ramo della scienza, 
allora si dà ad intendere che in quello 
solamente si è esperto e che nel resto si è 
da poco ; e per di pih si rischia la tac- 
cia di empirico e di ciarlatano . I varj ra- 
mi della scienza sono tanti anelli di una ca- 

( 

lena , le di cui parti e forze se non sono e- 
guali , ella fa una cattiva vista e presto si va 
a rompere . 

29. Per ben apprendere la scienza 
medica al pari delle altre conviene procede- 
re nella istruzione con ordine e metodo , 
ciò importa il far precedere quelle scienze 
che debbono essere da prima , indi far se- 
guire le altre , e non affollare in un sol tempo 
tutti gli studj . Un diverso procedimento ar- 
reca confusone e quindi poco profitto . 

3 o jL’ abbracciar con trasporto o- 
r** cosa nuova dovrebbe esser lunge dal 
sensato medico : chi diversamente si avvisa 
rischia sempre di errare , è in falsa sicuiez- 
za e volentieri s’ imbatte in controversie ed 
errori . Le teorie e le novità son da rice- 
versi dopo che dal fatto han ricevuta la con- 
veniente sanzione . V* è di piu , il pubblico 
poco fiducia a- tali medici , 
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3i. Ciò non ostante è mestieri s^iper 
tutto , nè cosi volentieri por le cose in dilégia- 
mento , e ciò i . per non essere reputato scioc- 
co; a., per non restar frastuonato fra pro- 
fessori che ne sono a giorno , 3. perché 
talvolta fra le novità vi è qualche cosa di 
huoQO ^ 

3a. Fra gli esercizj che giovan mol- 
to vi è quello della frequenza degli espe-- 
dall e delle sezioni de' cadaveri , tali ope- 
razioni è d’uopo che sian sacre , elleno oltra 
che valgono per la- propria istruzione accre- 
ditano presso il pubblico . Le sezioni con 
ottimi successi si possono ancora estendere 
su i diversi animali . 

33. Seguendo gli enunciati eserciz} 
si acquisteranno quelle conoscenze pratiche 
che più valgono delle teoriche . Se si sarà 
solo seguace delie teorie sì sarà eguale ad 
Uii teorico pilota il quale mai potrà naviga- 
re se aUa sua scienza astratta non vi avrà 
accoppiato 1' esercizio pratico . È noto al- 
tronde che il pubblico più apprezza il pra- 
tico che lo istruito e dotto medico (^. 3o.). 
Allora si resterà sepolto nel proprio gabi- 
netto ira le ideali dottrme . 
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54- Per colpire al segno della pet- 
leaione y al continuo esercizio fa d'uopo accop* 
piare un’ assiduck lettura , questa si estenda 
ai scrittori nazionali non solo ma agli esteri 
ancora. Senza tal travaglio si sarà sempre 
, £sso f e del tutto si ignoreranno i progressi 
della scienza ; a tal uopo ben vi adempio* 
no le varie memorie accademiche , i gior* 
nali etc. È buono saper molto, ma giova 
ancora saper molte cose . 

35. Nasce dall’ crosto il bisogno di 
avere numerosa libreria , questa , oltra che 
Ihvorìsce r propr[ commodi e vantaggi , con- 
.ciba l'eputazione . 

36. 1/ amicizia ' e la corrispondenza 
con gli U/omiìd di lettere « con le società lei* 
iierarie tanto nella propria scienza quanto 
nelle aitrC' facoltà accrescono stima e riguardi. 

37 . A preferenza di tutto vale F zt* 
micizia eo*' vecchi medici . Questi sono le 
trombo de' giovani, e ’i pubblico pel mezzo ’ 
de’ medesimi viene a conoscere nuovi ran- 
polli ; anderebbe quindi mal fatte coutradir- 
gli e poco rispettargli . 

§. 3$. Compie con successo una ottima 
istruzione il v/aggia/e per colti paesi e’I 
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visitare applaudite accademie procurando 
di acquistar qualche grado fra le medesime. 

ART ICO L O II. 

Prevenzioni pel Jisico del medico . 

Gap. I. - 

Fisico del Medico . 

. V 55. Se il Medico dopo di aver con- 
sultato ^intimo sentimento , la propria possa, 
-(S- 19- )* sestesso(^§. %.eseg.) 

■non' baderà a ciò che dcbbe appartenere al suo 
fisico avrà per metà pensato a casi proprj . 
Se non avrà buona salute non potrà resiste- 
re alle improbe fatiche , ai borea , agli ostri; 
e si suppone che chi non è da tanto da cu- 
rar se stesso vai poco per curar *gli altri, 
.allora soffrirà il rinfaccio di medico evira 
te stesso . Di più è mestieri che consulti 
l’insieme del suo aspetto, poh hè se non avrà 
figura piuttosto aggredevole farà poca buona 
^i^rtuna; d> ^Ri ordiuaiiamcute avviene ch« 
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nella scelfa di un medico si dà sempre pre- 
ferenza al più simpatico . 

§. [\o. Non meno interesse prende 1* 
età , gli studj non possono mai ben iniziarsi 
se non se nella gioventù . L' esercizio pra- 
tico richiede una età più matura . 1 decre- 
piti dovrebbero riposare . 

l\\. Uno fra i primi oggetti impor- 
tanti molto più degli espressati è quello del- 
le Jinanze , poiché se si manca del neces- 
sario per ben apprendere la medicina mai si 
potrà giugnerc con successo ai penetrali di 
essa , si sarà sempre in avvilimento e mai 
a portata di esercitarla colla impronta della 
liberalità ( ^. i6 ) . Tale articolo è inte- 
ressante in tutta la sua estensione , e do- 
vrebbe meritar T attenzione di ogni buon 
padre, de’ Direttori di gioventù , e de' Gover- 
ni. Chi non ha come ben istruirsi non può 
ben curare , e quindi va ad essere auto liz- 
zato ad uccidere , e ad avvilir se stesso eia 
scienza , la più necessaria , la più utile , la 
più grande. 

4^' attentar cosa contro se stes- 
so , contro i propij dritti , beni , e fortuna 
tanto direliamente quanto indii'etlamenie , mor 
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Aerazione Rfìgli appetiti , e ricerca dimigltcrax 
se stesso è quaato si può ricordare sul coa*« 
to delia conservazione e rmglioramenio che 
Ogni medico dehbe verso sa stesso . 

45. Per avere a fare sempre in mes« 
90 alla società con diversa sorta di gente 
nasce il bisogno di dover usare una certe 
polizia e decenza nel vestire , in tal guisa 
più s'itnpori'à , si sarà più h. n accolto da tut* 
ti , e le idee della miseria avean poca possa 
di agitar lo spirito . I grandi mal veggono ap- 
po di loro i tapini , e gli stessi infelici più 
apprezzano la virtù ne*grandi palaggi ( §. 1 1 . ). 
Gon ciò però per nulla resta garantito il gani~. 
medismo e P a^ttaiura-y tal procedere dio», 
gusta più della miseria poichò dà ad in- 
tendere una certa idea di leggierezza ; quin- 
di vanno mal all’ uopo una ben ordinata ca-. 
pronesca barba e parrucca, P andare alla 
stretta moda il profumarsi eie» I profumi, 
più di tratto dovrebbero evitarsi poiché at- 
taccano le persone nervose- , e si corre ri- 
schio di essere licenziato dalle- case nell^ 
quali si è chiamato per questo solo oggetto. 

44 Se il ganimedisino è riprovabU®- 
iton lo ò meno la ìrregolcttità nel porMr 
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mento , ciò importa il non serl)are quel prò. 

cedere conveniente alle mediche funzioni , 

% 

come sarebbe essere altero , troppo sostenu- 
to , troppo risentito , poco serio , far per 
le strade e per le piazze 1 ’ amorino , spes- 
so cicalare , stare in certi luoghi poco de- 
centi , fare delle azioni poco oneste ete. etc. 
( 6 . 12. i 3 . etc. ) . 

45. Altro utile avviso è quello d> 
adattarsi sempre ad i costumi delia na- 
zione e del paese nel quale si dimora. Se 
una cosa regolare passa per ridicola o su- 
perstiziosa ò da astenei’sene ; al contrario è 
prudenza seguir ji^ielle alle quali vi si asso- 
cia una Imoiia e dignitosa idea. 

%. 46 *. Siano qualunque i travagli , è con- 
dotta mai farsi vedere affaticato e stanco , 
ogni infermo vorrebbe il suo medico tutto 
per se e sempre fresco. Oltracciò si fa una 
cattiva mostra andandosi a gittar stanco ac- 
canto al letto de’ medesimi. 

l\’j. Soffrendosi grave malattia è do- 
vere far capo di altro professore . Óltre dell* 
amor proprio che può ingannare , quando in 
qualche momento non si costa , una prescri- 
nione mal fatta può decidere senza risorsa 
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4^. Ij ^ abitazione del medico ^ 
buono che sia decentemente ornata ed in si- 
to accessibile , acciò dia ad intendere che vi 
abita una personavion da poco , ed in caso 
di bisogno facilmente possa rinvenirsi . 



* 

SEZIONE II. 


Noruà per beh cohdorsi verso gli altri . 
ARTICOLO I. ^ . 

G A P. I. . ’ 

) Andamento da tenersi verso il Pubblico 
in generale . 

, 49* Religione tanto necessaria 

pel medico ( ^, a. ) vai molto appo gli 
ocelli del pubblico , ed ella è da tanto da 
far supporre che se si posseggano le. piò 
alte virtìiv e non si sia religioso si è un 
bel nulla . Chi non ha religione . è credo* 
to capace di coanuetlere^ qualunque atteu*s 
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tato , ed infelice nelle cure ; altronde se si pos- 
sederà una sana religione si avrà in essa un 
forte egida in qualunque rincontro . 

50. Non prende meno interesse della 
religione nel medico esercizio il parlar po- 
co e bene. Chi poco parla va nien sogget- 
to ad errare , e di una cosa ancorché la 
ignori h creduto che ne sappia , gl’ infermi 
non si annojano , e gli astanti mirano nel 
medico la persona del vero ministro della 
natura . Con ciò però non resta garantita quella 
odiosa iacùurnifà che si osserva in taluni , 
che disgusta al p^ri della loquacità . 

5 1 . L’ esser di tutti amico e ’l mo- 
strarsi tale con nn certo non so che di wr- 
hanità e di avvenenza è proprio del vero 
amico deir uomo, al cuore umano più si im- 
pone con garbatezza di quello con diverso pro- 
cedere. Una leggiadra venere trae a se più 
uomini che un truce sguardo di un severo 
misantropo . ( ^. la. ) . 

§. 5a. Deriva dair esposto che ogni mi- 
nimo 'disprezzo che si pratichi verso chic- 
chesia è indecente al carattere medico . Al- 
lora in vece di amicizie inimicizie si acqui- 
stano } ed ogni nemico è forte . . -u;.- 
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53. Nasce parimente dall* entinciata 
eh’ è prudenza ricever caro e a buon grado 
ogni presente , equivalga o no al merito de? 
travagli . Tal procedere fa molto acclienta- 
re , poiché ognuno è sicuro che non disgu- 
sterà il suo Esculapio, essendo impossibilila- 
to a poterlo del tutto soddisfare . 

54- Mentre si è rincarilo su gli e- 
Sprcssati oggetti non si lascia d’ inculcare 
un certo non so che di grandezza la quale 
non avvilisca ne disgusti ( ^. i3. ) . Per- 
ciò si eviti ogni oprar vile che possa per 
poco discapitare T onore il decoro e la pro- 
pria reputazione . 

55. Se si sarà offeso o fa d’ uopo 
correggere in pubblico è prudenza tacere , 
indi in privato colle buone oprar roccorren- 
te . Ciò va detto tanto essendosi superiore 
quanto subalterno . Chi erra mal soffre T es- 
sere sgridato , e chi con prudenza soffre le 
offese è reputato uomo di virtù . La legge 
del vangelo vuole che le ammonizioui si facci- 
uo a solo ( si frater fuus enaverit vovripc 
eum inier te et ipsum solum ) . Essendosi 
poi forzato a parlare si faccia in mudo da 
non dar luogo a risse " * 
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.56. Non è ben fatto di fronte e con 
forza attaccare i pregiudizi del volgo , chi 
erra e si lusHiga dì non etrare , odia chi vi 
«i oppone ed «ma chi vi si accoppia . Àv* 
venendo che il j^regiodizio sia da tanto da 
poter nuocere , con gergo o ■ mistero si co- 
pra la cosa in modo da secondarla da una 
parte , e dall' altra die la faccenda vada nel* 
le regole y cosà 1 ' arte s' inganna coll* arte , 
ed allora l' arte vai più dell* arte . ' 

§. 57 . Discredita appo del pubblico il 
mancar di parola ( 7 . ) , si reputa la 

persona del medico un* oracolo e si Ttml ta^ 
le ; a qual oggetto è mal fatto prometter 
visite, guarigioni, disbrigo di afiaii etc. « 
poi non osservarne’ la promessa .-^Con cib 
intanto non restano escluse alcuna partieola- 
ti circostanze nelle quali è impossibde il 
non esserlo 8 .'). \ . - 

58. La disoccupazione poco jàijiee 
nella persona del medico , si vuole che at* 
tesa la difficoltà e la' lunghezza dello ' scibile 
sta sempre occupato od in cura -, od in let- 
tura , od in altro , e tale idea è da tanfò che 
trien reputato di pih un* ignorante ' occupato^ 
dxt un sàvio nell' ozio , e la ragkme cke -^ 
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ne adduce è, che la madicina 'abbisogna di 
eserzio . • - , • . 

S* 5 g. Disdecora. al sommo \sl frequen* 
za, di ceni luoghi de* cjuali non si ha una 
buona opinione tali sono i liipanaj , i pub- 
blici giuochi , i cafFc , i teatri , le pubbliche 
strade spionando amoreggiando eie. (§.44.). 

60. Poco lice 1 ’ essere novelliere di fu- 
neste notizie e più di tutto se arrecano di- 
sturbi , inimicizie , rancori etc. In vece di, tal 
procedere , proprio delle vii donnicciuole e 
de* sfaccendati , trovandosi in mezzo ad affa- 
ri è da porvi silenzio, pace e tranquillità. 
Ciò più di ogi altro va detto trattandosi' di 
aflfarì non medici , poiché in altrui messe è 
sempre mal fatto por falce . 

61. Per ovviare alle inquietudini che^ 
quasi sempre portan seco le brighe , è otti- 
mo avviso quello di evitarle, e trovandovisi 
scapparsene . 

6a. L'onestà espressala e raccoman- 
da ta^- altrove ( ^. 6. ) è da portarsi a mag- 
giore estensione col vago sesso . Ve\feminiere 
non T* è risorsa , ogni ceto di persona lo 
fuggirà , e se ne guarderà con ^precauzione 
por non restar ,le$o nell* onore . Quindi si 
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sia o no dodato di beltà di grazie' poco 
si ascoltino le malattie di alcune matrone i 
si sia cauto nel trattare ' le lascivette fan- 
ciulle , le vedove desiderose di marito , ed 
altre donne in certi luoghi rinchiuse . 

63. Ne’ divertimenti convien serbarsi 
un certo contegno da non contrariare il ca- 
rattere , un difeso procedimento desta idee 
di picciolezza , e di poca serietà . 

64 . È buono aver amici ed obbliga- 

ti i grandi ed i nobili del paese , poiché sic- 
come han molta possa sul popolo , cosi sot- 
to la di loro ombra si coglierà ricca ed u- 
bertosa messe . Quindi co* medesimi si usi 
liberalità e cortesia.’ 'Vv- - - • ; 

65. Nel trattar con essi conviene 
parlar poco e con circospezione , mai pro- 
mettere se non nella certezza di riuscirci , 
non contraddirgli della 'stessa maniera come 
altre persone , in vece con arte secondar- 

•'gli , poiché avvezzi a non aver contrarietà' 
soffrono male chi osa ©pporglisi non «stante 
che sian convinti di aver torto'. ’ ^ 

' ^ 66. Imbattendosi con infenni ì qu^ 

vogliono opporre ogni medico .oprare , .ed 
esser vittime della loro caparbietà » per 

S 
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non, compromettere la propria reputazione 
son da lasciarsi dicendo il proprio seatimen-* 
to colle buone senza entrare in brig^ , 

67. Si esercileranUo con succiso ^ 
^acre funzioni di medico se si userà arte a 
apersi adùitttTG a tutti i celi e costumi di 
.persone. Non tutti egualmente pensano \ ed 
hanno educazione ed abitudini. I grandi vo- 
gliono esser tràtfati da grandi , i . dotti da 
dotti , i ricchi da ricchi ,, i religiosi de re- 
ligiosi , i cwitadini da contadini , le, zitèlle 
da zitelle , eie. ' Sul conto del fèmioeo sca- 
so fa d* uopo di somma cauzione , le don* 
uè , sul cuor degli Uomini >ban molta possa 
per conseguenza giova tenerle amiche , bea 
inteso da non abusarne ( 6. 6a. ). La 

gente di servizio parimenti eonvien si appressi 
ma non in modo da restare avvilito , tal ceto 
eoi continuo zufolare negli orecchi de'padro* 
ni ottiene spesso quel che ne vuole . In ul- 
^ timo si guadagnerà T affezione delle famiglie 
tenendo presenti le malattie passate , mostran- 
dosi informato ‘de* temperamenti^ delle «bi« 
tudini , de’ genj • per qualche rimedio., della 
aversioni per taluu altro etc. 


\ . 
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Condotta 


da serbarsi verso infermi in 
* ' generale . ^ 




\ 


68. Da’' sacri obblighi che stringono 
il medico di porgere aita a chi egro ne 
abbisogna , nasce che mai dee negar sua 
opra a persona jsiaqualunque la condizione, 
patria . Ogni individuo ha di'itto alla vita , 
e per i consequenza ha dritto a chiederne tut- ' 
■ti i possibili mezzi . In caso di impossibili» 
tà a soddisfare. i comuni bisogni, è dovere 
preferire que’ de’propinqui , degli amici , del» 
la patria . . 

■ 69. Nel curare avvenendo di dover 

porre dn uso mamuilUà od opera propria , 
mon iè da > reputarsi viltà , il farla da chiruir- , 
-go da. commatrone da. speziale, etc. Allora 
se si è ' oscitante si avrà rimorso della per- 
dita. di un individuo : nel caso opposto vale 
'la gloria "di- averlo salvato. <. 

70. La mostra di una certa pr^rpu^- 
ra ed zn^e/Tes. ve. nel curare accredita ed 
«Uenta l>ea molto . - 5 „ 

> 'ji.' it •</ i' ' vi)'» ^ * ■' i i.à 

* i C ' 
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71 . L* enunciato nel paragrafo pre- 
cedente è da porsi in opra pih di tutto co* 
poveri. Da’ medesimi mai si ripeta mercede, 
in vece si soccorrano . Tal procedere olirà 
all’ esser sacro e di dritto, h una sonora 
tromba che da per *togni dove fa onorato 
bombo . Da tali fatiche se non direttamene 
te \ indirettamente si verrà compensato . 

§. 7». Nell’assistenza degl' infermi non 
istà bene usar preferenze senza urgente 
■motivo^ la vita è in tutti eguale ed ognuno 
vi ha pari dritto . Quindi è mal fatto pre- 
fci'ire la visita di un ricco che brama il suo 
' Esculapio per capriccio a quella di un* in- 
felice il quale se subito non si soccorre va 
a morire . 

75. Nel trattare cogl’infermi si sia 
ridente e giocoso con que* che vanno a star 
bene e son portati pél gajo , mesto co* mo- 
ribondi e negli affari gravi , ser-io colle per- 
sone serie , miticoloso e minuto con quelle 
che vogliono simil portamento,, indifferente, 
con quelle alle qual i piace 1 * indifferentismo 
« così via discorrendo (" 67^ .) .. " 

74- Sia qualunque la malattia che 
si ha a trattare , qualunque il pericolo , è 
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. inai fatto il disperare del tutto della vita de- 
' gl’ infertui , e ciò sì perchè talvolta non si 
conoscono le risorse .che può aver la natura , sì 
perchè si pongono nello stalo di disperazio- 
ne senza pollarle verun sollievo . In vece 
colla condizionata speranza ben si inolcisco» 
no le sofferenze . Ciò va detto sul conto de 
gl'infermi (sebbene il qualghe rincontro co- 
me sarebbe • nell’ onanismo , ^ è mestieri uUre 
diverso linguaggio ) alle famiglie poi ai pa- 
renti agli amici è condotta parlare colla vo- 
ce della verità senza lusinga ( 7'. ) . 

§. 75. V annunzio fatale di morte mai 
sta bene darsi direttamente agl’ infermi cd in 
tuono decisivo , fra gli astanti conviene sce- 
gbe're il più cordato e dirle’l’ occorrente , ac- 
ciò bel belio vada a traquillare l’ infermo e 
la famiglia . Tal parte è dovere compierla rac- 
comandando r adempimento ai sacri ed ulti- 
mi uffizi , e che ottimo sacerdote e non bis- ' 
Letico e fantastico morabsta ne sia il di- 
rettore . 

. ; ' S* 7^' Giunto il momento della prescri- 
zione enunciata si segua a visitare, gl’ in- 
fermo , ed a fare quel che megUo si cre- 
derà espediente , è ciò j®. non avere ri- 
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morsi di aver lasciati mer.zi intentati a*, per 
ovviare alle morti apparenti 5 *. per un se- 
guito di dovere di amicizia e di attaccamento 

'77- Non istà bene permettere contro 
la propria persona i sarcasmi , i crucci le 
minacce degrinfermi, degli astanti, de’dorae- 
* stici ; 'quando tanto ardimento avesse luogo 
senza entrare in briga si lasci I’ assistenza , 
nè ra*ai più vi si accosti , altrimenti resta com- 
promessa e disdecorata la scienza e la pro- 
pria reputazione . Ciò però va detto pc’ sani 
di mente, poiché in caso di follìa si debbe 
aver pazienza . > ‘ 

78. Quando si è in circostanze ed 

in sito da poter vedere gP infermi ocular- 
mente si veggano pure , ciò serve per assi- 
curarsi- vieppiù dalla cosa, e benemcritar di 
vantaggio . , 

79. Dalla propria sensibilità non si 
può misurare P altrui , poiché non tutti go- 
dono lo stesso temperamento ; quindi non 
egualmente conviene curare e trattar tutti 

•( SV 73.; ) . * 

80. Qualóra tra gl’infermi ve ne son 
de' tali che debbono ritirarsi in sito distante. 
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sarei Le pjudcnza sbrigargli senza indugio , 
purché urgente pericolo di vita ad altri non 
sovrasti , allora convien correre ove maggio- 
re è il bisogno . 

8i. Parimente non è condotta ritar- 
dare i cotisigli in iscritto ( relazioni ) poi- 
ché spesso da’ medesimi la vita di qualche 
infelice dipende . Nel rispondervi si espon- 
ga il solo necessario privo qualunque pre- 
venzione ed a mfibologia . In tali scritti le 
teorie son fuori luogo . Se vi son dissehzioni 
tra medici curanti si acquieti alla meglio sen- 
za darsene molto carico . Della risposta è 
prudenza tenerne copia . 

8a. Nel trattar cogl’ infermi la 
di schifo in certe osservazioni è un proceder 
che non piace , poiché desta idee di mollez- 
za , ed’ ignoranza nel proprio mestiere . Chi 
non vede ; chi non tócca , chi non sen- 
te , e se 1’ uopo il richiegga chi non gusta, 
mai può ben giudicare di che si tratta , i 
giudizj saranno aerei , e le cure mal appro- 
priate . 


AUenùoni da usarsi nel visitare . 


5 ' ^ medico sen- 

za esser chiamato , non accedas nisi vo~ 
catus y ecco un aforisma de' nestori delF arte. 
Il brigare per far visite e*l presentarsi agl* 
infermi loro malgrado è una condotta ripro- 
vabile e disdicevole al carattere medico. La 
virtù per esser conosciuta non abbisogna di 
mezzi indiretti e gli atti vili mal vi si accop- 
piano . 

84. Chiamato a visitare ini' infenpaoj 
primo oggetto sia il prender conto se altro 
itìedico vi assista , nell* affermativa e nel 
caso che la famiglia vogli che ancor T altro 
vi presti 1 ’ opra sua , conviene • non prescri- 
ver cosa senza 1 * intelligenza del medesimo , 
purché urgente circostanza diversamente non 
esiga, allora si cerchi un’abboccamento ed 
insieme si facci la cui^a . Nel caso opposto 
dopo di aver sodisfatto a quanto i bisogni ri- 
chieggono nel proseguirlo ad assistere o no, 
si seguano le voglie degl' infermi 0 degli a- 
stanti . 
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85 . Non è decente fare il medico sa 
le pubbliche strade senza che Una circostanza 
di rilievo lo imponga . Tale oprare riesce 
poco buono se non va fatto ne’ penetrali del- 
le proprie case , poiché si rischia la vita , c 
cade in avvilimento chi cUra e chi è curato. 

86. Durante il corso di una malattia' 
M dalla parte dello infermo si desidera un’ ab- 
boccamento con altro professore mai si nieghi 
SI per non recar disgusto , come per non ave- 
re responsabihtà . Allora per non mostrar par- 
tito la scelta sii asci all'arbitrio dplle. parti . 

' 87. Si faccino le visite in tempi con* 

venienti alla natura de’ mali ed al commodo 


degl’ infermi : fare il medico nella mezzanot- 
te o nel mezzogiorno senza che un forte 
motivo lo imponga si oppone ai sani princìpi 
della scienza ^ disturba , le ore delle famiglie. 


e si 


h reputato uno stravagante . 

§. 88. Su la^ durata del ten^po della vi- 


sita non v’ è precisione a portare , poiché* a 


norma delle diverse occorrenze conviene dal 


pié. al .meno estenderlo . Se v* é regola d» 
poter dare al proposito ' é che 1’ infermo al- 
lora debbe lasciarsi qualora si avrà compiu- 
to l’oggetto della visita.. Si badi però, che 
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la troppa fretta è poco grata percljtè non sod- 
disfa , e che la lungheria al contrario annoja. 

89. Il sito di dimora del medico dó-. 
rantc la visita è mestiere che sia rimpetto 
agl* infermi affinchè possa ben vederli di fac- 
cia ed in tutte le di lor mosse . 

•5. 9t>. Sul numero delle visite da farsi 
la norma che si può tenere ^ è di oon moltipli- 
carle senza bis<^uOt nè lasciar gl’ infermi sen- 
za la bramata e necessaria assistenza . Sareb- 
be però buono e molto piace ed accredita 
U raddoppiar le visite senza bramarne con- 
penso in tempo delle grandi cure ( 70 ). 

91 . Assistito un infermo , sà atlenda 
un compenso,, e si sia guardigno dal dimo- 
strarvi indecenti premure , 1 beuefiz) ricevuti 
uon cosi volentieri si scorderanno e ’l bene- 
fattore avrà sempre la gloria di aver bene- 
. ficaio un suo simile . 

, 9». Per vieppiìi guadagnarsi T affe- 

zióne delle famiglie e per conoscere la con- 
Talcscenza delle singole roalatiie ; dopo di 
essere stato rinumerato è buono fare qijalche 
/altra visita ,.con ciò si dà, ad intendere un 
disinteresse ed una premura par la- salul* 
de’ clienti ( S* 0 • - 
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C A ». IV. 

Portamento nell’ osservare 

' • . S 

93. Se il medico non è sagace ed 
attento osservatore mai potrà con ‘^successo 
adempiere agli 'uffizj dal suo ministero . Quia* 
di vale 1' attendere alla natura de^ mali , ai 
come si annunziano , ai Inoghi , ’al sesso , 
all* età ai varj stati , ceti di persone etc. etc. 

‘ 94 - Corrispondono allq stesso ogget- 

to r accurate assistenze nelle grandi e 'gravi 
malattie 70 90 ), lo stabilimento delle 
sezioni quando si possono fare onde meglio 
conoscere *col fatto il sofferto • morbo , la 
compilazione di qualche memoria all* uopo 
etc. • ' 1 

• S- enunciato chiaro apparisce 

quanto mal sì avvisa chi in seguito di un 
semplice annunzio di ima sofièrenza o di una 
superficiale osservazione a man franca pre- 
scrive e di lutto ‘decide . Chi non osserva 
non può ben curare. Quando ancora si fos- 
se nella perfetta ' conoscenza nna~malattià 
dal semplice rapporto ' ed ispezione oculare 
Rocchio pì'atiùo) pure pejr appagare jl pub- 
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ilico è mestieri fare qualche osservazione - 
Al medico poco osservatore poca fede sì pre- 
sta . , 

96. Nelle oscure diagnosi delle ma- 
lattie si procrastini nel caratterizzarle e, nel 
dar di piglio ad energici rimedj . Con tal 
procedere non si avrà tema di nuocere nè di 
restar compromesso . Essendosi poi forzato 
ad un giudizio ^i potrà soddisfare qualche 
espressione in gergo , rimettendo sempre al 
domani *una più chiara idea del male quando 
avrà spiegato carattere . 

97 Avvenendo che una malattia pos- 
sa suonar male agli orecchi di certuni , ed 
esser cagione di disturbi e disordini ^ biso- 
gna insignirla di altra onorata divisa . Le 
malattie de'conjugi non provenienti dal letto 
nuziale , quelle de' cenobj etc. è buono che 
venghino regolate su gli enunciati andamen- 
ti . Non potendo negare certi fatti , qualora 
si fosse forzato , il giudizio si lasci sem- 
pre dubbio per potere dar iiiogo a scappate. 

98. Desiderandosi che una finta ma- 
lattia com]^risca vera se npn vi èi lesione 
‘ di altri non è mal fatto P unifonnarvisi ( 

8. ) , , poiché si ^ guadagnerà V amicizia di 
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chi ta finge e sì eviteranno forse de' mali. 
Tanto convien da * una banda , altronde nel 
prescrivere ' curare ed in tutto il resto con 
sopraffina condotta si seguano i precetti che 
F arte detta all’ uopo .. Ciò in pubblico , in 
privato poi a chi finge' «i facci sentire 1 ' oc- 
corrente . ' . 

' S- 99* Nell* osservare , visitare, e cu-‘ 
rar donne sia qualunque il ceto , lo stato « 
la condizione è sempre buono .che vi siaa 
presenti altre persone onde scanzare qualun- 
que sinistro pensiero che vi possa nasce- 
re . Diversamente oprando olirà ai pericoli 
ai quali si può andar soggetto , ne riceve 
^scapilo la propria reputazione. . , ' 

100 Qualora si dubiti che un ricàe- 
dip non sia stato preso nell’ accertarsene si 
facci in modo dà non disgustar persona , G>n- 
viulo appena non è pnidenza rivenire piii 
su lo stesso oggetto : allora si attenda al 
lesto . . - 

* ' f 

loi. Scorgendosi che secretameutp 
vi sia altro medico che prescrive , al mo- 

a 

mento è condotta fingere , in seguito è d’uo- 
po abbandonate 1 * infermo , poiché h sicuro 
indizio chè altri è piii prezzato . 
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- . . C X f. V. . 

Ricordi su i pronostxi . 

loa Una buona arte nel pronosticare 
accredita più che uh’ estesa letteratura . Va- 
le nel pronosticare un parlar poco e circo*- 
spetto in modo da risultar sempre veridieró. 
£ meglio esser chiamato medico astuto ed 
ininletligibile ohe ignorante . Ne’ casi sicuri 
pure è .prudenza metterci qualche condizione, 
acciò non riuscendo si 'abbia uno scudo di 
dif^a . ^ ‘ ' • . . , 

io 5 . Con ciò però non si garantisce 
la vii arte che tengono taluni d’ ingrandire 
e far ti*uce ogni male , mentre non e tale, 
la precauzione non porta seco la menzogna 
( S- 7* ) ® ^ allarme. * • , 

104. Ne’ tristi pronostici oltra la pre- 
cauzione a sempre condizionarli ( ioa. ) 
nel dire di essi conviene esser cauto e.guw- 
dingo per non dar luogo a dissesti, vale al 
proposito r enunciato nel 76 . 

- •§. io 5 . Riuscendo sfavorevoli ì proao- 

atici si sta lontano dal •suppoi’si maestro enei 
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dis di e^i , poiòh^ attesa la difficoltà che 
gli accompagaa , spesso vi si resta di corto . 

io6r Fallendo i prono siici si dia 
luogo alle difese . Allora possono fornir ma-« 
teriaU all’ uopo la Divina volontà , il camr 
biamento atmosferico , la stagione incostan- 
te t 1’ endemia od epidemia corrente , la 
propinazione di qualche rimedio data con- 
tro gli ordini stabiliti sja nelP orario , sia nel- 
' la dose , sia nella qualità i cibi , e’ le be- 
vande , il cattivo trattamento degli astanti , 
il sonno , o la veglia oltramodo protratti , 
qualche escrezione trattenuta e fuori tempo 
provvocata, qualche disturbo morale etc. 

^ C A P, VI, 

* 

• • ^ 
i Avvertimenti su le prescriziMit . 

• • . - ^ 

107. È necessario avere un’ estesss 

conoscenza di rimédj ^ poiché spesso si han 
da cambiare , e spesso conviene far pompa di 
dottrine . , ' , > . • 

108. Se nelle prescrizioni si addita- 
lo* rùned/ che non si trovano. o si dà Ua»- 


4 » . . . 

go agli arbitrj de’ farmacisti, od alle beffa- 
te . Ciò però non esclude che non se ne 
possa far parola , in vece è buono a preve- 
nirne la proposta che altri ne può fare . 

* S*. prescrizioni se non si ba- 

derà a consultar V uso o non saranno fi- 
seguite o lo saran eontro voglia . Vale ciò non 
solo riguardo ai rimedj , ma ancora per tutt* 
altro di medica cura ( S- 45 ) . . 

1 IO. Lo stesso avviso convicn porta- 
re sul conto del genio . Se questi sarà con- 
trariato i più eroici mezzi riusciran tossici . 

li 1 . I rimedj equivoci mai dovreb- 
bero essere ust^ti . Imponendolo la circostan-; 
az è buono convalidarne 1 * uso con 1 ' avvistf 
di altro professore , a fin» di avere meno 
responsabilità . 

Pia. Un pari regolamento è buono 
serbare sul conto delle novità, poiché spes- 
so si asseiisce per sicuro ciò eh’ è stato, un 

semplice pensamento- fantastico cd immagi- 

* 

nario . . . ■ ' 

ii 3 . Clù avvelena è reo di omicidio 
eh’ il consiglia o*l prescrive lo è del pari, 
quindi forzato sino alla * morte -mai si opri 
cosa in danno di persona , in vece si con- 
trocambi con salutare avviso . 


/ 
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1 14* Per non avere . responsabilità i 
rimedj tutti dovrebbero essere prescritti in i- 
scritto o sia in ricetta allora si eviterebbe ^ 
ogni eq^uivoco e sarebbe nella sicurtà chi 
prescrive, chi' esegue, e chi è curato- 

Il 5. È mal fatto autorizzare una 
prescrizione senza vedere gl' infermi , poi- 
ché spesso sotto fiuta malattia si bramano 
certe autorizzazioni che fan poco onore . Ciò 
però non esclude la buona fede da prestar- 
si iu taluni rincontri . 

iì6. Qualora un .medico ha impe- 
gno che una .prescrizione sia ben eseguita 
dovrebbe vederne T esecuzione . Tal proce- 
dere in talune circostanze concilia amicizia 

( S- 70* ) •. ■ V . 

117. essere preciso e minuto nel- 
le prescrizioni sparge grido, di, essere at- 
tento ed ottimo medico . Importa ? enun- 
ciato 1’ attendere a dir -tutto 1’ occorrènte al 
farmacista , agli astanti , ed a ciascuno la • 
parte che lo riguarda 

118. Per capacitare la fantasia di 
taluni infermi i quah vogliono a tutta possa 
rimedj non ostante n^n ne abbisognino, per 

4 
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tenerli contewti ed amici si pnó loro^ accor- 
dare eia che per nulla può nocerli . 

iig. Non è da biasimar^ chi pre- 
scrive un segreto accreditato . I maestri 
nell’ arte non han pensato diversamente .. 

120 . È una conoscenza necessaria 
quella che riguarda il prezzo dd iwdica^ 
mentii poiché spesso avviene che se ne 
vuole sapere il costo , allora se si ignora si 
sarà tacciato di poca esperteazà nelle proprie 
conoscenze . , 

' lai. Fa vergogna consultare i far- 

macisti xìq\ prescrivere certi rimedj. In ve- 
ce se ne debbe cssotc maestro . 

Nelle prescrizioni vale il rac- 
comandare r ottimità de* rimedj , prescm- 
'dendo del dovere che 1’ obbliga , guarendo- 
si presto si sarà pih apprezzato , © chia- 
mato altro medico non si resterà di corto- . 
ia3. Mai si avrà ben adempito ad 
• Bina prescrizióne qualunque se prima non 'si 
avrà badato a consultar lefnanze degl’ in-; 
f«mi . Conviene mtaoto avvertire che non 
ostante si conosca l’impossihilità , pure b pru- 
denza proporre ¥ eccenen^ per esser© 
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tMrcùitn di 'mancatiza la caso dì proposta elio 
altri ne pu^^fare» o di morte dello infermo. 

I Senza' forte ed urgente motivo 
mai si consigli separazione conjugale . Gli 
Oggetti chi matrimonio soa sacri e 1 contra- 
riarti è lo stessi che opporre le piu sacre 
hggi ed i più sacrosanti dritti . 

■ € A fi m ' ^ . 

Governo pel curare* 

- .T . ■ . ' ' • 

ia5. Dopo che Jsclepiade coBciliè i 
Romani co' medici disgustati dalla pessima 
condotte del clururgo Arcagato , i precetd 
di' esercitar' la medicina presto con sicurez- 
za ’o con giocondità cui mercè vi giunse, 
son passati come i primi aforismi di medi- 
ca condotta. Quindi conviene apprezzarli in 
tutta P estensione ed unqua dipartirsene . 

%, ia6. Ogni inimicizia sia pub- 
blica sia privata , ed ogni particolar ve- 
duta , è mestieri che cessi quando _ si va 
a farla da medico . Gli stessi - nemici 
copTÌene' ^ trattino con ìaaggior premura di 
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quello SI può fare con gli amici . Instai' 
guisa oltra ’air aver serbato un degno prtì- 
cedimento l’inimico sarà per doppio ob- 
bligato . 

\ 117. È mal fatto affollar- rimedj 
senza necessUà , olirà i dAui che si arrer 
cano , tal procèdere, è de’ faccendieri' e. deT 
ciarlatani . 

§. ia8. È parimente riprovabile il dar- 
si fretta ove non vi bisogna , e *1 non cu- 
rare certe urgenze . In ambe le circostanze 
si dà ad intendere poca espertezza nel pro- 
prio mestiere . ' > 

lac). Disdecora al sommo,, e- rende 
il medico vii mercenario il prolungare una 
cura a fin di lucrare Chi_ è- in sofferen?» 
fa d’ uopo che vengbi sollevato al piu jprc- 
sto possibile, e non - oppresso ( 

i.3o. Nel trattare le grandi e gravi 
malattie mai si mostri scoraggiamento , poi- 
ché se per poco si sarà pusillanipae si dece- 
derà di opinione ( i4- )'• 1° rin- 

contri poco propizj conviene ispirare co-^ 

’ veggio . ' , - ' 

Cambiando ogni giorno tratUr 

mento e medeia senza ragion veduta si dà 
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ad intendere vokibitità, e poco conoscenza nel- 
^ mediche doUrinè . Ogni rimedio per agi- 
te abbisogna di un certo tempo * 

i3a. Qualora dagl’ infermi si vuole 
che nel: curare si sia galante,’ lo si facci.. 
'.Allora vi polranim ben -soddisfare i rimedi 
dotati', periati ete. , i medesimi per pih 
grandezza si possono ^ dare per profumi, 
per. linimenti , per bagni etc. a normjp che 
pih a meno soddisfar deggiono ad una in- 
dicazione piuttosto che ad un’ altra * 

, È ottima-) procedura quella di 

avvisare gl’ infermi e gli astanti de' risultati 
< di nn rimedio e di una data medela , onde ’ 
prevenire ’ ciò che di straordinario si osserr 
vera , e di non far restare incommodata qual- 
che persona che talvolta non- può soffrire' al- 
cuni dati 'odori trattamenti etc. . 

i34- Kelle gravi malate ■ de'Grandi 
e de’ parenti è prudenza cercare in ajuto’ al- 
, tri professori.--- Con ciò olirà > aU’ arrecarsi 

agl’ infermi un vantaggio , si va .a tor di '* 
mezzo molta responsabilità . ^ • 

. , i35. Dovendo invocare la mano c*- 

Risica , convie ne raccomandare la sCella. del 
soggetto miglioJté , .evitando sempre di -preci- 

I ' ' 

" , V- 

t . ■ 

- 1 . . • 
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sarlo , e soprattutto se ve ne son piii cbo 
di prìnizia gareg^ierno . Con tal aorniM non 
nasce disgusto con i nessuno ^ « per . ntiUa si 
resta compromesso . 

’ i36 La stessa procedura conviene 

serbare qualora si abbisogni di salassatori ■ 
levatrici , farmacisti , unzkmarj , bagna|uo* 
li etc. r 

•* i 37,< Ne’ casi Be' quali si desidera 

una gravidanza ed intanto ai crede esserve> 
ne qualche indizio ^ vero questi o falso dw . 
sia, "si badi a qud che si ^fls ; poiché se 
non 8i avvera si sarà taccialo di poca cooo> 
cenza , se si mette in dubbio ^ sarà su- 
bito licenziato . ~ Ili simili rincontri vale il 
parlar cifrato ed ambìguo , é'I curare senza • 
mai potere far mate ( ioa. i r8. ) : 

i38. Suole avvenire che le ;donm^ • 
impregnino quando non lo dovrebbero ^ o non 
lo Terrebbero . Giò avendo luogo cercano a- 
gran fretta • consigli ■ medici per richiamare 
la perduta mestruazione e panarsi del nuo- 
vo ospite che già loro seno alberga ' 

5ia in "tali càià il medico soUa sua ' a non 
filtri soprafiferei nè con persuasioni , nè con 
droajo ^ nè jèon diro , poiché k vik ima • 
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ha prezzo . Allora forzato cnri sen za far 
male ed in ycce proponga i più convenienti 
mezzi per rimediarvi ( n 3 . ii8 ) ^ 

Allora agli occhi del pubblico si nasconda 
il gonfior dell’ addome con finta malattia , e 
subito si proponga aria canapesslre per ivi 
non aver testimoni allo sgravo . 

109. Al contrario se una donna è già 
gravida ma lo tace sia per ignoranza , sia per 
rossore , messo il medico nella circostanza 
di non potere parlare e di dovere curare 
chi già soffre gl’ incommodi della gravidan- 
za, conviene che segretamente facci capo 
di qualche persona intrinseca alla quale co- 
munichi il tutto una con i mezzi i più con- 
venienti all’uopo . Siano intanto i medici nel- 
la prevenzione tanto riguardo all’ espresso 
nel precedente paragrafo , quanto nel pre- 
sente che non è di lor messe andare inda- 
gando quando , come , e pel cui mezzo sia 
tanto avvenuto , come ancora il provocare ma- 
trimoni , lo sconsigliarne altri etc. Tal fare 
proprio de’ vili lenoni e delle donnicciuole 
disdecora e compromette non poco . ' 

i 4 o. Somma pazienza si richiede per 
gli ipocondrùiffì. Per questa sorta di gente 
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che di tutto diffida /'niente giova ’e tutto 
nuoce' ; Eglino senapre rimprottano , e- vor-» 
rehbero porre in opra' tutto 'il possibile onde 
escire' dalle di loro in parte immaginarie 
sofferenze. NèL curare taP sorta di gente si 
prometta molto e si intralcino cure da'-nulla 
per tenerli del tutto occupati'. Si sia intan- 
'^o avvisato che mentre sprezzano i medici 
ne vogliono una indefessa ' assistenza ^ 

' ■ • * »4i-' Nel curare i bambini è condotta 

acquistarne F affezione èglino sono il mez* 
zo di fissar quella de’ genitori , a qual og- 
getto giova r adescarli ) > ■ . 

Facendola d«~ ròedico in qual- 
che' stabilimento di clausura od in altro" sito, 
prescindendo dal doversi badare • alla ese- 
cuzione de’ regolamenti del luogo , è mestie- 
ri procedef'eiin tultà F estensione della 
frase , poiché sapendosi qualche ' frregolarità. 
'subito' si' decaderà dalla buona opinione ' 

' ■ »4^* Dappoiché esser poeta sve- 

glia mva idea piuttosto di leggerezza , net- 
l’esercizio pratico conviene astenersene. 

-i44- Avendosi in cura inférmi in uno 
spedale od in altro sCabilimento è dovere pro- 
vòfcarne tutti i convenienti ajutì ,n poiché ■ ili 
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carico de* tnedesimi lo porta il medico cu- 
rante . Mentre tanto si è ayyanzato si sog-. 
giugne a dipender sempre da chi conyienet 
e coUa massima regolarità e prudenza . 

145. Mai si abbandoni DO « i moribon- 
di ysì per legge di umanità , si perchè si i* 
ignorano quali risorse può destare la medi- 
catrice natura . Più volte si son veduti re-’ 
pristinati in salute i più disperati infermi , 

Si apprezza molto quél medico che si scor^»^ • 

ge assiduo ed attentò 9110 alla morte di un 
«uo infermo '( 70. 76. go. g4* )*v 

‘ 14S. Curandosi infelici non è ver<^ 

gogna portare adM medesimi colle proprie' 
mani qualche rimedio . L* ajutare il suo siiai-' 
le è- un dovere che lo impongono, le div^e 
e<^ umane leggi,’ chi diversamente • opina 
mal si avvisa ‘(§.'71. ) . ' • , • ■ ' 

• ' §. i47*’Lc' Cure di pertinenza ceruska' 
è buono che le facci il chirurgo , -come W , 
mediche il mèdico . Nelle complicazioni « 
è ottimo r insieme . Un diverso procedi- 
mento carica di responsabilità senza oggetto . 

148. È dovere del .medico ^ricorda- 
re agl’ inferrai la cura della di loro morale 
quando tede che gli afiari della malattia van 
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mali . Tale anmmzio pero sia fatto a traapa 
che gl'infermi costan di ^lor , e come si 
espesso nel jS, poiché diversamente si a- 
vran de' rimorsi di aver mancato a sacri do.*- 
veri che la Divinità e '1 mondo richieggono ^ 

§• i 49- Gl’ infermi si possono licenzia- 
re quando già son guariti . L’ assistenza deb- 
he scemare a tenore che la malattia decade 
C S’ )• Avvenendo che si venghi li- 
cenziato innanzi tempo si lasci di far più 
visite . r.' \ ■ V ^ . . . . ' 

, i5o. In ultimo tiell* adempiere a 

qualunque i oggetto di ' medica cura vale il 
ferie cou ' prudenza *^6 precauzione , poich* 
non a tutti* piade lo stesso portamento che 
alti? alletta . • Quindi si taccino <. molte . once „ 
che non. piace che venghino palesate , si v^- ■ ^ 
ahi in segreto chi lo vuole , si - usi l' indif- < 
fenénlismo con- chi < cosi -hraaza etc^ etc, ( 

»o. 45. 67- atc. y. •; - . ' •' •. 
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Frevermoni pef compensi . ‘ 


Si sìa cauto nel chiedere com<- 
penso poiché i henefìz) ncevuti non cosi vo> 
ieotieri si. possono scordare ( $. ) . < Se - 

|K>i l' altrui malvagità arrivi al segno da do* ^ 
ve«» chMMsare a. dovere, ciò à faeci colli 
}>uone per m^zo di qualche amico. . • „ 
iSs. Volendo infermi soddisfare 
giorno per giorno non si dispreggi tal trai:-* - 
tamento , poiché appena sortiti da sofferenze ' 
poco aggradano la veduta del medico che < . 
debbono soddis&re , accìpe.àum dolet posi 
morbttm medicus olet , ecco un precetto ^ 
all'uopo da* maestri nell'arte . •>. 

, i53. È viltà .il> pattuir le cure o le 

visite , la vita non ha prezzo , e per con- , 
segaenza una visita è impagabile al pari £ 
quello è una 'Cura. Quindi sono nprovabilt 
le condotte i i^arj , alcune tasse etc. In 
talune circostanze è pàh onore medicare gra- 
tis , che piendere vii compenso ed avvilir- 
ei ( 5®., ) • • ' ; ' 
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154 . I medici giovani siccome non 
ancora han fissatala di'* loro' opinione sàreb<> 
be buono che seguano più la liberabtà che 
la spilorceria si perchè la scienza lo impo* 
ne (' §. 16 . ') come per guadagnarsi ami- 
cizie . ' ^ ! 

§v‘i55. Da -certe pereone è prudenza 
non • ricever- guiderdone come sarebbero i 
Grandi , i mecenati, i buoni amici , i paren- 
ti , questi se non soddisfano direttamente indi-' 
rettamente vi adempiono , allera si riceva di 
buon grado ogni présente che da medesimi 
viea fatto ( 55. 64 . etc. ) . ' 

a -if i56- I compensi da poco è benfat- 
to tacerli ,--come.al contrario va male il mi- 
lantarsi , e 1’ ingrandire altri . ' La prima 
procedura previene qualunque bassa idea pos- 
sa farsene , la . seconda nausea . , 

e §.* i5y. Avvenendo' a dover chiedere 
‘ compenso mai si eccedano i limiti del giu- 
sto e dell’ Onesto ( 6. 7. ) altrimenti 

oltra al ledere la propria morale e gli altrui 
' dritti si può restare affrontato^ 

^ i58. Da’ poveri non conviene- rice- 
ver -compenso , in vece , se occorre *sij a juti- 
no allora oltra all’ aver ad^pitO, al^ Sacro 

1 ■ 
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dovere dì aver soccorso un infelice , sì avrà 
messa una pietra angolare nell’ edifizio della 
propria reputazione ( i46. ) • 

169. In ultimo si avvisa ad esser 
attento a non farsi vedere spilorcioso (quan- 
do ancora non si è in mediche funzioni poi- 
ché il pubblico si va a prevenir male , 
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Annnnzj pe*giudizj medici ^ e medico- 
• ' legali, ' * 
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Dettagli su i giudizj medici. 

i ■ 

160. 1 giudizj medici sian eglino 

pubblici siano privati è desiderabile che sian 
sempre fatti in modo da mai arrecar nocu> 
mento a persona sìa o no che [si ibbia pro- 
gredito regolarmente . Ogni stizza nuoce 
al personale ( 5i. ) ed ai progressi del- 
la scienza . ^ ' 

161. Per non diverse ragioni si è 
nel voto che le controversie fra i medici 
dovrebbero essere celate agli, occhi del pub- 
blico ; poiché questi cieco del merito di esse 
giudica sempre a discapito de^ litiganti . 

i6«. Le disparità fra i professori 
conviene che si dirimano ’ colla prudenza , 
allora si combini in modo la faccenda che 
tutti restino contenti"^, c che altronde ven- 
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ga messa a sahro e ben curata la saluta da- 
gl' iafeToai. , . > . . 

1 63 . È ottimo avviso quello di co- 
vrire per quanto h possibile gli errori ^ da’ 
maestri'. Allora oltra, al conciliar per essi 
rispetto, de', medesimi si va -a divenir su- 
periore .f - ■ 

164. Il dente mordace se sempre 
nnoce ( ^. i 5 , ) ne* consulti h , di più . 
Il far supporre cbe se l’ infermo muore O; 
va male ciò ha luogo per ignoranza del 
medico curante , e se al contrario guarisce 
parte dalla propria abililà , h un procedere 
di^ gente poco educata , e vile. . , 

i 65 . Mai si precipitino i giudizj sul 
conto delle altrui opere , e tanto più se 
sono poco < favorevoli , poiché oltre al rì- 
ScUiare la propria i'eputazione , si acquisterà 
il titolo di satirico, di cattiva lingua 
( ^. i 5 )'. Per, non mai errarla si attenda 
quello degli altri: doTendosi esser .primo 
ai sia dubbio. 

^-166. Nel dover decideré sul conto 
di un compenso qualunque da darsi ad un 
compagno o ad altra persona del mestiere , 
si badi alU natura d^ travagli , alle circo- 


/. 
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stanze e qualità delle persone curate , ed al 
inerito del soggetto da compensar si . A tal 
uopo ‘si tenga presente cli^è li travagli di 
notte han più merito di que’ di giorno , che 
I ricchi ed i grandi amano comparir tali , 
che altri non hanno eguale ambizione; ed in 
ultimo , che conviene considerare una gra- 
dazione fra i vecchi e fra i giovani , fra i 
professori di merito e di minor condizione , 
fra'que^di una capitale e que' di ua- pae- 
setto etc. etc. . • . Tv * - 

C A P. II. 

• I •• . 

Nozioni pe* giudizj medico-legali . 

167. Giustizia ed estese cognizioni 
nella scienza medica e medico-legalp sono i 
due caratteri- assenzjali pel medico giudice 
ed arbitro delle leggi . Egli debbe imitare 
Astrea la quale nella piena scienza delle leg- 
gi siede a scranna con occhi bendati , con 
orecchie ^chiuse , e senza mani . Quindi sono 
delìttii pel medesimo la ignoranza dello sci- 
bile medico-legale « le compiacenze , la cre- 
dulità , i sentimenti astiosi , le prevenzioni , 
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lo Spirito di partito rtcV senza'tal proce'di- 
mehtó non si potrà esserè cónsegralo alle 
suMimi ’ funzioni di giudice delK onore , 
delta vita , de’ beni , e della giustizia me--' 
desima ‘ " ’ 


i68. Al' medico legale è indispensa-* 
bile la cognizione delle leggi * del ' Governo 
sotto del quale debbe giudicare Le mede- 
sime lo mettono a giorno di ciò che si 'per- 
mette e di 'ciò che si vieta , e quindi nel’ 
puntò di poter meglio applicare i suoi giii-' 
dizj . • • ■ * ’ ^ 


■i ■ l6g.' Sia' che si fratti di affari civi- 
li , sia trimìnali , sia militari si guardi sem- 
pre al bene pubblico , all’* equità ed alla* 
.dignità del carattere ( §• 7- ) diversamente 
si sarà un vile strumento di egoisrnò ^ili 
artifizio , e di menzogna . • - 

• 170. Quando il medico avrà pronun- 
ziato il suo giudizio su le orme espressate'' 

• • * » * 4 

mar paventar deé di chicchesia i allora gli 
stessi condannati non avràiinò 'che rinfac- 
ciargli ; Chi cammina pel sentiere del giusto 
e. dell’ onesto mai teme di persona . 

171. AgF invili de* Magistrati non 'si* 
indugi ad accorrervi , spesso vi son de’casi che 

5 
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non ammettono^ dilazione « allora di (^ni 
male che ne deriva se n* è colpevole , Gjun-- i 
tp che si sarà nel dato loco o solo o con 
quelle persone che sono state reputate ne- 
cessarie si facci solamente ciò che appartie- 
ne al proprio uffizio , nè su di altro si brighi, 

§. ija.'La ricerca de* delitti mai si fac- 
ci senza un particolare incarico de* magistra- 
ti . Qualora poi avverighi che necessiti in- 
formarli per qualche particolar evento non 
ostante che non si sia ^ stato y si facci pure 
ma si parli per la sola parte naedica . * 

ijZ. Nelle ricerche metÙco-legali per 
avere al meno possibile responsabilità y è 
necesi^rio che^ ci siano presenti altre perso- 
ne che ppssano contestare la verità de’ fatti 

rinvenuti., , ,,, ; 

174* Se i giudizj di qualunque^siatt 

natura non partono , da una esatta indagine 
di tutte le possibili cagioni in modo da tor f 

via ogni dubbio, si rischierà vedali anmil* 
lati con poco onore e decoro . | 

175. Nel, riscontrare i Magistrati si, | 
badi pih di tutto ad esser preciso, chiaro e, 
breve , vale ciò n non dar luogo ad equivoci. 

176. Se, somaxam^ute cfflUo conyiott- 
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fi' sia negli affati medico • legali , altrettanta 
cura conviene ai abbia a non palesarli , e 
soprattutto se sì tratta di cose che non pia» 
ce sieno fatte pubbliche . Un diverso pro- 
cedere può compromettere senza risorsa . 

177. Se i giudizj riguardano perso- 
ne grandi vi bisogna doppia precauzione » 
poiché i sospetti sul conto di tali individui 
sogliono esser presi per fatti , forse a disca- 
pito dell* innocenza . 

§. 178. Di qualunque riscontro si dia ai 
magistrati è buono se ne tenga copia , onde 
si 'abbia presente ad ogni ulteriore richiesta. 

179. Avvènendo che in tempo di 
epidemie od endemie si abbia a dare il pro- 
prio avviso o ad istanza del Governo o per- 
ché forzato' da’ doveri del proprio mestiere , 
si facci con precauzione e segretezza ^ poi- 
éhÒ 1* allarme in simili casi , è giunto a xhan-' 
a morte i zelanti professori . 
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CaHDOVTA CK\ SBRBAKSl VERSO LA SCIEITZÀ K SZCCAOl 

,.,1 .1 ' ' DI ESSA •" : • 

,A, R T l: C XD ,L O I'. ■■ 

' • ■■j " . 

. . ‘ ■ h ■ I l i • • ■'■1 ^ - • 

■ 1^, .. M.>- t C A P.'t'I* j 

I ' -i’,-'. <• r*''' 

Obblighi V erso la scienza ♦ , ^ 

• , ji3o. Qualunque a^jipne che pei* pq^ 
cq<può contrariare i voti tldia scienza tanto 
direttarqentc , quanto indirettamente .oppone i 
dqycri, ^il buon med^O) 4^hbe profe^ 

saflé,. ,,, , 

i8i. Le. maldicenze ,j ed i rlmprocqi 
che soglif»n,fap$i ajila ..medicina , è prudenza 
nqn cmarli.m,. certi siti ne’qudi quistionanr- 
do si perde , di, deCop .l AUp inconUo, sei^a^ 
.mente discorrendosi è me.stieri con sode ra- 
gioni renderle la dovuta giustizia . 

i8a. È desiderabile che la medici- 
nff si renda scevra per qu anlo è possibile 
dal futile che vi si contiene . Allora molle 
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incertezze e dul)bj svanirebbero , si avreb- 
be spianato il sentiere per le indagini- suc- 
cessive ^ e molta pena ilon 'si dorerebbe a 

ben apprenderla . ■ ■ 

183. Favoriscono r progressi della 

scienza i giornali clinici e delle scoperte , 
eglino compiono con successo la inanodu- 
zione con veri c sodi andamenti ai penetrali 
della scienza . Quiiifli olliino sarebbe che si 
protèggano opere di simil natura . Così si 
eonoscerebbero tutte le novità cd i sicuri 
melodi curativi *•* 

184 . Tutti gli utili vantaggiósi 

secreti dovrebbero farsi noti . Con tal mezzo 
non. si darebbe luogo a falsità , gl’ infermi 
non si dispendicrebberò' c lutti sarebbero ‘a 
portata di poterne usare . y 

185. Si renderebbe gran servigio- al- 
la umanità ed alla scienza se di tutti i vele- 
ni c contagi se ne trovassero gli antitodi. 
Allora infinite vittime sarebbero tolte alle ce-^ 
soje di Atropo . Dopo ciò quanti encom) uon 
merita quella, legge fra gl’ Indiani che pu- 
nisce con pena di morte chi palesa uUi.:Ve- 
leno se non vi dice ,l’ antilodo, , ed al conr 
trario che premia.>,chi 0 scopre , aftiltod® 
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contro tìn Yel^o o co^tcmpoffttteaiJiieiite en- 
trambi fa noti I , 

i86. Chi dà alla luca, gualche cosa 
dovrebbe dir la verità senza plinto alterarla; 
scrivere» cosa utili ma con chiarezza ^ ed or- 
dine 4 essere al piti che può istruttivo « 
trattar,, di cose su le quali, vi può portare- • 
esteusioi^,ed approfondimento , non fare di 
una bolla, acquajuola. un canchero, odi una 
lancia im zipolo. , rendere giustizia all’ altrui 
mei'ito , esser .moderato/ nelle lodi e - -nella' 
critica ♦ ed intemerato, ne‘ diitti sacri , politi- 
ci , naturali etc. etc. 

S* Gli, errori dell* epoche trasan- 
date.iistruiscono e forman guida per non 
inciampare in altri di simil natura . La ,di 
loro conoscenza però è mestieri si abbia* col- 
le, necessarie, dilucidazioni . rt 

i8H. Menando la sorte ad alti - de- 
stini un medico. , è siio dovere che sia rico- 
noscente e grato verso , lo scibile le di .cui 
orme a seguir giurò. Quandi sia ottimo me- 
cenate deVconlratelU , provvochi degli utili ■ 
stabilimenti ai - progressi della, scienza^ mco- 
i dia jmeitzi j agl’ impotenti , .progetti 
ooiukioni di dilQlciii problemi etc» citc. » 
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Il medico scienziato ha il sa- 
cro dovere di illuminare chi non lia le sue 
Conoscenze poiché romanità e là scienza lo 
richieggono . Quindi essendo in circostan- 
ze da poterla fare da istruttore lo facci pu- 
re ; e non manchi di scrivere il più es- 
senziale quando non voglì esser trattatista. " 
§• 190. Dovrebbe esser premura di o- 
gni me dico , come dì qualunque altro agen- 
te del ramo salutare, cercar sempre un mi- 
glior destino allo scibile 'che professa . Con 

tal voto sarebbe secondata quella perfezione 

* » 

che si brama . 

19T. I poco zelanti confratelli nello 
scibile converrebbe che siano scossi da' va- ^ 
lenti , o che vengan tolti dai ruolo de* me- 
dici , eglino somiglilo alle piante infe- 
ste le quali se non valgono svelte guastano 
le buone . 

5. 19Z. Sarebbe ottimo che d più va- 
lenté fra, il ceto de*medici venghi fornito di 
alto potere da imporre e sorvegliare tutti 
gli'' addetti al ramo salutare per l’ ottimo 
procedimento / Allora ciascuno avrebbe 'per 
un dì , più un* obbligo forzoso . La carica 
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di Protopiedico vi corrisponderebbe se aves- 
se maggiore estensione nel potere . 

193. Oggetto interessante pe’ progres- 
si .àélia scienza sarebbe di trattar quelle par- 

■ . 4 ^’ ' . f‘ » ‘ ^ I * 

Il non ancor tocche, o che mancano della 

- MI • I ■ ! • . >1 ■ Iti. I ■ iì ... ! > 

cGUyeniepte estensione ^ Con tal mezzo si 


I 


anderebbe a conoscere molto di ciò che s 

. ..tu; i. V .. gr ; . • l'-c 

Ignora^ e di cui torse tanfo si abbisogna , 

iqA. Essendo dovere di ogni buon 

■, fi ni! . , . , 

medico conoscere a tondo lutti 1 rami dello 

scibile che tratta , converrebbe , che inces- 
si , > ■ ci-f J V>M > lUl »£!'» ■'• '>• I 

santemente vi segua a travagliare e sempre 

I I r, I t 1 ’.v )J»j’ ' JTt : 

ad oggi^tlo di portarlo n miglior destino, , 
allora i voti enunciali in più paragrafi di 
nuesto capjlolo avrcLbero il lor successo - 

.i;.:: l(i;' i,U'i ji*., , j , .K 

-.-l'*» 'M;'- •';?' id,^» ..I"' 

I 

.léK-VHi V C.-/Ì, -‘. 'ji'.'u 


i-i'.'? ij; ' .1 \‘i ' -t.'. : ■*<;' t 

li; otm I 1 ìli i.-dii ^11 <u ■ i f' ■' ’-'j > '■ 

. 1 ' 

omd io'l "^jv, j a. ■ ' , 

%iq liùd'vi'in -.’ i,) Jiw-> r volr 

livi .*1. . ;..M .'1 
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^ •->, i iffi.-- ^ ,* 

' .)• * C A P. 1. ■ .1 

,u‘r . ‘i r . . - ■ 

Tratlamenlo da serbarsi verso gli adetti 
-al ramo salutare.. 

vrC ; - - 

195 . Amicizia e lealtà con lutti pos- 
sono dirsi le basi di una buona precedala 
medica verso i confratelli e compagni . Il 
medico di tutti amico c quello «be mai sa- 
rà discapitato nella propria ophione c nel 
proprio decoro,, sarà sempre apprezzato, 
e’I pubblico in ogni riiicontiv avrà motivi 
di convincersi .della sua ottinità . 

i» ■ 1 

196. Crescerà la b«ona opinione e 
si avrà largo cainjio alla poria e ad i pro- 
pvj yantaggj se^ si sarà amico de* Nestori 
dell* arte . Eglino sono L trombe de’ gio- 
vani , (i2i pubblico fiduia su la gioventù 
assicpraU da’ maestri , Qiindi di essi si sia 
rispettoso , mai bruscamate si contravvenghi 
ai lor detti , e lor si dia a dovuta preminen- 

S- S7. ) , ^ 

197. Molli, senz i-agion veduta ac- 
^aiptamenle ,disprezzau< ^qqaiito, da' ^vecclii 


Dk 


I 
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medici h stato, detto e sCriltò e ciecamente 
si lasciai! trasportare , dalla corrente moder- 
na . Altri al contrario • reputano niente que- 
sti ultimi ed idolatrano t primi. Il pensare 
ndila enunciata guisa rende il medico inde- 
gno delle sacre divise che veste e fa scor-- 
no alla, atnana ragione . Chi cosV si avvisa 
dà ad intendere che non legge ^ poiché cl»- 
“ é informato della vecchia e deila nuova me- 
dicina sa appreszare' il merito degli uni e 
degli .altri . Gli antichi sono i benemeriti 
nestori delfa scienza , i moderni sòno gli 
eroi 'deir, età presenti, gli uni « gli altri 
ban detto dellecose buone , ed rinsieme mente 
ban commesso Ielle sviste ; quindi agli uni 
’ ed' agli altri coirien rendere la dovuta giu- 
stizia non idolatmdoli , ,nh beffandoli . Di 
quante cose tenute in gran pi eggio a gior<> 
ni nostri non ridennno i posteri ? Si sia fi- 
losofo si sappi scrivere da tutti il buono, 
si compatiscono i 4 fetti altrui , mai si usi 
maldicenza , e si avà colto id segno ( ' 

• • • ) • 

. 198. Mentri si è raccomandata ami- 

cizia con tutti gli ddelti al ramo* salutare 
( V )*"SÌ »vvcì|ta a non abusarne mer- 

1 

1 
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cenamwente , con danno ed, interesse altrui. 

> Le cure medico-ceiusiche lasciate prolunga- 
re oltra il dovere, certi lucri co’ farmacisti 
etc. eie. possono^ noverarsi. ueUa classe enun- 
ciata . 

. 199. Talvolta nel curare si incon- 

trano .duUe donne che si lusingano essere, in- 
telligenti di medicina ( medicìiesse ) , qua- 
' lora dalle medesime , vien proposto qualche 
rimedio , nell^approvì^rlo , piuttosto si lodino, 

al contrario essendosi di diverso . avviso , si 

». 

facci in modo da non farle restar, disgustate, 
allora si avranno amiche e predicheranno a* 
prò . 

^ aoo. Facendosi il maestro sia teori- 
co sia pratico , si badi a non defraudare la ^ 
gioventù alle proprie cure affidala . La istru- 
lione regolare la impongono le div.ine e., le 
umane leggi . 

aoi. Una eterna riconoscenza è me- 
sliei i si abbia da’ discepoli , verso i maestri ; 
eglino nulla sarebbero se non ayesserp , avu- 
to l’ajuto di questi ultimi . 

aoa. Questo sarebbe il loco di rie- 
. pilogare quanto di, sopra in vari paragrafi si 
detto. sul contp df|ha^coitdoUa che,^nè di- 
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versi rincontri tener si debLe co’ confratelli 
ed altri addetti al ramo ^ salutare , ma sicco- 
me sarebbe un moltiplicare enti sema ne- 
cessità conoscendosi all’ uopo P occorrente , 
cosi si è tralasciato di più soggiugnere . 

2o 5. Quanto fin qui s1 è avanzato 
può dirsi 1 che forma V insieme del vero ca- 
rattere hiedlco . Quindi allor che un alun- 
no medico o chirurgo che sia , avrà serbato 
un procedimento analogo nel mettere a traf- 
fico le sue conoscenze , egli possederà il 
carattere di vero medico filosofo , e di ve- 
ro ministro del santuario della urna*' 
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